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Abstract. L’economia del mare è un valore storico-culturale che esprime la capacità multidisciplinare e di coesione dei territori, sintetizzando le vocazioni artigianali, commerciali, manifatturiere e creative. Oggi, l’economia del mare è in pieno sviluppo e in piena trasformazione digitale, con prospettive di crescita di lungo periodo e in controtendenza rispetto alle incertezze registrate nell’economia generale. Questo, da sé, motiva un’attenzione particolare per comprendere meglio l’estensione del settore, le traiettorie evolutive e quindi i fabbisogni formativi. Le esperienze sviluppate dal Cluster marittimo regionale del Friuli Venezia Giulia (mareFVG) offrono lo spunto per lo sviluppo di iniziative multiregionali convergenti.
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1. Introduzione

L’economia del mare in Italia ha radici storiche molto antiche che trovano origine nella peculiare posizione geografica nel centro del Mediterraneo, tuttavia gli studi storici e socioeconomici registrano l’allontanamento dal mare del Paese, che si è sviluppato, nella seconda metà del secolo scorso, con una progressiva marginalizzazione della economia marittima, considerata tecnologicamente statica e senza valore aggiunto.

La resilienza dimostrata dall’economia del mare alla crisi strutturale che ha aperto questo terzo millennio ha però permesso ai territori di riconsiderare la propria vocazione marittima, e all’Italia di riscoprire la propria centralità mediterranea e globale, che potrà essere efficace per il superamento della nuova stagnazione economica, oltre a sostenere il conseguimento dei target generali di riduzione dell’impronta carbonica del Sistema nazionale dei trasporti.
In questo quadro, le iniziative di seguito descritte vengono a colmare la mancanza di uno strumento capillare di mappatura degli attori dell’industria marittima e di una metodologia di analisi sistematica dei fabbisogni formativi della stessa.
2. Scoperta imprenditoriale

Le analisi economiche e occupazionali dell’economia del mare, anche realizzate da importanti istituzioni, si basano su stime della dimensione reale del tessuto territoriale, per il semplice fatto che si tratta di un settore che aggrega uno spettro davvero ampio di competenze che non emerge direttamente dagli schemi di catalogazione delle attività industriali (ATECO), il più delle volte basate sull’inferenza permessa dai dati sugli acquisti dei principali cantieri.

La marcata distanza tra i dati statistici e la realtà percepita nel territorio del Friuli Venezia Giulia ha indotto mareFVG a sviluppare, con il supporto della Camera di commercio della Venezia Giulia, un metodo analitico di catalogazione sistematica degli attori del settore – Osservatorio dell’industria marittima. L’Osservatorio si basa sulla definizione capillare delle value chain di prodotto/servizio (p.es. costruzione navale e nautica e del supporto all’operatività delle navi/imbarcazioni), che permette di considerare l’apporto tecnologico di ciascuna impresa sulla singola fase di costruzione del valore.
Lo strumento è poi stato alimentato con i dati acquisibili sulle imprese; imprese selezionate con analisi testuali sugli archivi camerali alla ricerca di parole ‘marittime’ nella denominazione o nell’oggetto sociale, e poi verificate sui siti web e/o in via diretta.

L’applicazione della metodologia e dello strumento ha permesso di registrare, nei primi sei mesi, oltre 500 imprese industriali diffusamente distribuite in tutto il territorio regionale, operative nelle due prime filiere pilota (v. fig. 1). Si è quindi realizzata una mappatura puntuale di grande valore, per la sua capacità di essere non solo la base di altre tipologie di analisi evolutive (economiche, occupazionali, ecc.), ma anche lo strumento primario per attuare capillarmente il processo di scoperta imprenditoriale su cui si fondano gli interventi di costruzione delle Strategie di specializzazione intelligente regionali.
Lo strumento è ora in implementazione su piattaforma web.
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Figura 1. Distribuzione geografica imprese marittime FVG (dati parziali).

3. Analisi del Fabbisogno formativo
Nel quadro dell’attività di scoperta imprenditoriale, al fine di iniziare a comprendere le dinamiche di crescita delle competenze richieste in previsione degli sviluppi tecnologici e occupazionali del settore, è stata impostata una metodologia di analisi, poi applicata nel 2018 su un campione di oltre 70 imprese della regione Friuli Venezia Giulia (incluse quelle di prima grandezza). Questa attività è stata congiuntamente sviluppata da mareFVG, Confindustria Venezia Giulia, ConfapiFVG e IRESFVG, nell’ambito delle attività del Polo Tecnico Professionale dell’Economia del mare regionale.

L’analisi, basata su un ampio questionario e successivi focus group per approfondire le parti più salienti emerse dall’indagine, la cui compilazione ha coinvolto gli imprenditori/manager in maniera interattiva con gli intervistatori, ha registrato, nel triennio passato, un’importante crescita delle aziende in termini economici e occupazionali, e una previsione di sviluppo nei prossimi anni (v. fig. 2), guidata da un portafoglio ordini con obiettivi almeno decennali. Queste tendenze sono inoltre affiancate da una significativa attitudine delle imprese all’innovazione (v. fig. 2), con una esplicita attitudine a quella digitale (64% delle imprese), e all’investimento sulle risorse umane (80% delle imprese attiva investimenti in formazione continua); entrambi fattori chiave per la crescita competitiva in questa fase di rivoluzione industriale, basata sui nuovi paradigmi digitali (interconnessione degli apparati, internet delle cose, integrazione logistica mare-terra, ecc.) e sui nuovi modelli di business connessi all’evoluzione socio-culturale permessa dalle tecnologie digitali (connessione estesa mezzi-infrastrutture, mobility as a service, integrazione sistemi turistici terrestri e marittimi, ecc.).
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Figura 2. Trend della produzione e numero di imprese che investono in innovazione
4. Fabbisogni occupazionali e formativi in evoluzione

Lo scenario emerso dall’analisi sopra descritta ha permesso di leggere le evidenze espresse dal campione di imprese intervistato, in termini di fabbisogni formativi e occupazionali.
Nel breve periodo i dati evidenziano un incremento occupazionale dell’ordine del 5% annuo, con un mantenimento - rispetto al passato - delle figure professionali di riferimento, e una richiesta ampliata di competenze tecniche e trasversali. Nel medio periodo, l’incremento occupazionale è qualitativamente costante ed evidenzia una crescente diversificazione delle figure professionali, sempre più integrate da soft skills, il cui ruolo assume una dimensione prioritaria nel lungo periodo, essendo, per i giovani di oggi, l’unica assicurazione della loro capacità di adattamento continuo alla veloce trasformazione dei mestieri e delle professioni, e, dunque, della loro capacità di continua crescita esperienziale.

L’analisi ha evidenziato che le imprese, nonostante l’ampio spettro di competenze, anche non tecniche, coinvolte nel settore marittimo, focalizzano l’attenzione quasi esclusivamente sulle aree tecnologiche (v. tab. 1), primariamente per la o difficoltà di reperimento delle risorse tecniche, che oggi rischia di essere il primo fattore di ostacolo alla crescita.
Tabella 1. Fabbisogno occupazionale a 12 mesi– Aree organizzative di riferimento
	Area organizzativa dell’impresa
	N. Addetti richiesti
	%

	Produzione di beni o servizi
	209
	38,3

	Progettazione
	118
	21,7

	Logistica, magazzino e spedizione distribuzione
	61
	11,2

	Montaggio, manutenzione e assistenza tecnica
	55
	10,1

	Gestione amministrativa, finanziaria e segreteria
	15
	2,8

	Gestione sistemi informativi
	15
	2,8

	Acquisti
	14
	2,6

	Vendita e commerciale
	11
	2,0

	Gestione sistemi qualità, ambiente e sicurezza
	10
	1,8

	Altro
	37
	6,9

	TOTALE
	545
	


Nel breve periodo, le imprese ricercano principalmente tecnici specializzati (v. tab. 2). Tra le figure con il titolo di studio più alto emergono gli ingegneri con lauree magistrali in meccanica, navale o nautica; in relazione alla formazione superiore, inclusi gli ITS, la richiesta è focalizzata sui disegnatori tecnici, attrezzisti e frigoristi navali, elettrotecnici, ma anche meccanici motoristi, installatori, addetti alla gestione logistica.
Tabella 2. Fabbisogno occupazionale a 12 mesi– Profili più richiesti
	Profilo ISTAT (CP 2011)
	N. Addetti richiesti
	Titolo minimo
	Reperimento

	2.2.1.1.1 – Ingegneri meccanici
	18
	Laurea
	Difficile

	2.2.1.1.2 – Ingegneri navali
	16
	Laurea
	Difficile

	2.2.1.7.0 – Ingegneri industriali e gestionali
	10
	Laurea
	Difficile

	3.1.3.7.1 – Disegnatori tecnici
	87
	Diploma
	Difficile

	6.2.3.8.1 – Attrezzisti navali
	66
	Diploma
	Difficile

	6.2.3.4.2 – Frigoristi navali
	47
	Diploma
	Difficile

	3.1.3.3.0 – Elettrotecnici
	45
	Diploma
	Difficile

	6.2.3.8.2 – Meccanici e motoristi navali
	14
	Diploma
	Difficile

	6.2.4.1.1 – Installatori e riparatori di impianti elettrici industriali
	11
	Diploma
	Difficile

	4.3.1.3.0 – Addetti alla gestione amministrativa dei trasporti merci
	11
	Diploma
	Difficile

	6.2.4.1.3 – Elettromeccanici
	10
	Diploma
	Difficile

	7.4.2.3.0 – Conduttori di mezzi pesanti e camion
	40
	Diploma
	Difficile

	
	
	
	


Nel medio periodo (3 anni), come anticipato, lo spettro delle offerte di lavoro si allarga agli ingegneri dei materiali e elettronici, e per i diplomati agli analisti e progettisti di software, tecnici dell’organizzazione e gestione della produzione, ecc., evidenziando il crescente peso delle nuove tecnologie 4.0 e la previsione di interventi di salto tecnologico nell’organizzazione della produzione e nella gestione dei servizi.

In parallelo, l’analisi delle competenze richieste (per la quale si è adottato l’uso delle ‘aree di attività’- ADA, come identificate dall’Atlante del lavoro e delle qualificazioni) è stata completata da un approfondimento relativo alle competenze trasversali, che, si sottolinea, risultano quasi prioritarie nella selezione dei candidati da parte delle imprese. Tra queste, un ruolo centrale hanno: il saper lavorare in gruppo, la capacità di risolvere problemi e l’interagire e comunicare in modo efficace. L’analisi delle ADA associate ai profili professionali evidenzia che le imprese associano a questi competenze tecniche più estese rispetto a quelle usalmente previste, forse proprio perché i profili professionali non sono delle entità statiche, ma su di essi impattano le innovazioni tecnologiche e organizzative.

L’indagine, infine, ha portato in luce la maturazione di una diffusa disponibilità delle imprese a mettersi in gioco per supportare il sistema scolastico-formativo nell’ampliare la propria capacità di offerta. Gli imprenditori sono risultati spesso proattivi nel proporre modelli formativi che prevedono il coinvolgimento del corpo docente, dalla conoscenza dell’azienda alla definizione di progetti da sviluppare insieme agli studenti.

5. Conclusioni

L’iniziativa messa in atto da mareFVG insieme al sistema territoriale e con il supporto economico dell’Amministrazione regionale, da un lato rende disponibili due strumenti inediti di mappatura della dimensione reale del tessuto imprenditoriale e delle esigenze formative e occupazionali dello stesso; dall’altro, ha evidenziato la maturazione nel management industriale della necessità di essere parte attiva nel costruire processi di circolarità nell’economia della conoscenza, per offrire migliori possibilità ai giovani di fare una scelta consapevole del proprio futuro professionale.
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